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previsto dall’articolo 1, comma 110, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, è autorizzata la spesa di 30 milioni 
di euro per l’anno 2020. 

 2. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 111, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, è autorizzata la spesa di ulteriori 20 
milioni di euro per l’anno 2020. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 50 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 198.
      Istituzione     di un fondo per la compensazione dei danni 

subiti dal     settore aereo    

     1. In considerazione dei danni subiti dall’intero settore 
dell’aviazione a causa dell’insorgenza dell’epidemia da 
COVID 19, è istituito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 130 
milioni di euro per l’anno 2020, per la compensazione 
dei danni subiti dagli operatori nazionali, diversi da quel-
li previsti dall’articolo 79, comma 2, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n.27, in possesso del prescritto Cer-
tificato di Operatore Aereo (COA) in corso di validità e 
titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciati 
dall’Ente nazionale dell’aviazione civile, che impieghino 
aeromobili con una capacità superiore a 19 posti. L’acces-
so al fondo di cui al presente comma è consentito esclu-
sivamente agli operatori che    alla data di presentazione 
della domanda di accesso    applicano ai propri dipenden-
ti, con base di servizio in Italia ai sensi del    regolamen-
to (UE) n. 965/2012 della Commissione, del 5 ottobre 
2012   , nonché ai dipendenti di terzi da essi utilizzati per lo 
svolgimento della propria attività, trattamenti retributivi 
comunque non inferiori a quelli minimi stabiliti dal Con-
tratto Collettivo Nazionale del settore stipulato dalle or-
ganizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale. Con decreto adottato 
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità 
di applicazione della presente disposizione    nonché le mo-
dalità di recupero dei contributi eventualmente ricono-
sciuti ai vettori che non abbiano ottemperato a quanto 
disposto dal secondo periodo.    L’efficacia della presente 
disposizione è subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, 
del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
130 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 199.
      Disposizioni in materia di lavoro portuale

e di trasporti marittimi    

     1. In considerazione del calo dei traffici nei porti ita-
liani derivanti dall’emergenza COVID-19, le Autorità 
di sistema portuale e l’Autorità portuale di Gioia Tauro, 

compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio 
e fermo quanto previsto dall’articolo 9  -ter    del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:  

   a)   possono disporre, la riduzione dell’importo dei 
canoni concessori di cui all’articolo 36 del codice della 
navigazione, agli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84 e di quelli relativi alle concessioni per 
la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a 
passeggeri, dovuti in relazione all’anno 2020 ed ivi com-
presi quelli previsti dall’articolo 92, comma 2, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n.18,    convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27,    nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente e nel rispetto 
degli equilibri di bilancio, allo scopo anche utilizzando 
il proprio avanzo di amministrazione; la riduzione di cui 
alla presente lettera può essere riconosciuta, per i cano-
ni dovuti fino alla data del 31 luglio 2020, in favore dei 
concessionari che dimostrino di aver subìto nel periodo 
compreso tra il 1° febbraio 2020 e il 30 giugno 2020, una 
diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento 
del fatturato registrato nel medesimo periodo dell’anno 
2019 e, per i canoni dovuti dal 1° agosto 2020 al 31 di-
cembre 2020, in favore dei concessionari    che dimostrino 
di aver subìto   , nel periodo compreso tra il 1° luglio 2020 
e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fatturato pari 
o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel me-
desimo periodo dell’anno 2019; 

   b)   sono autorizzate a corrispondere, nell’ambito del-
le risorse disponibili a legislazione    vigente e nel rispetto 
degli equilibri di bilancio   , al soggetto fornitore di lavo-
ro portuale di cui all’articolo 17 della legge 28 gennaio 
1994, n.84, un contributo,    nel limite massimo di 4 milioni 
di euro per l’anno 2020, pari ad euro 90 per ogni lavo-
ratore in relazione a ciascuna giornata di lavoro prestata 
in meno    rispetto al corrispondente mese dell’anno 2019, 
riconducibile alle mutate condizioni economiche degli 
scali del sistema portuale italiano conseguenti all’emer-
genza COVID-19. Tale contributo è erogato dalla stessa 
Autorità di sistema portuale o dall’Autorità portuale. 

 2. In relazione al rilievo esclusivamente locale della 
fornitura del lavoro portuale temporaneo e al fine di sal-
vaguardare la continuità delle operazioni portuali pres-
so gli scali del sistema portuale italiano, compromessa 
dall’emergenza COVID-19, fermo quanto previsto all’ar-
ticolo 9  -ter   del decreto-legge 28 settembre 2018, n.109, 
convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, le autorizzazioni attualmente in corso, ri-
lasciate ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 
1994, n.84, sono prorogate di due anni. 

  3. Al fine di ridurre gli effetti economici derivanti dalla 
diffusione del COVID-19 e dalle conseguenti misure di 
prevenzione e contenimento adottate:  

   a)   la durata delle autorizzazioni rilasciate ai sensi 
dell’articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, at-
tualmente in corso o scadute tra la data del 31 gennaio 
2020 e la data di entrata in vigore del presente decreto, è 
prorogata di 12 mesi; 

   b)   a durata delle concessioni rilasciate nei porti 
ai sensi dell’articolo 36 del codice della navigazione e 
dell’articolo 18    della legge    28 gennaio 1994, n. 84, non-
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ché delle concessioni per la gestione di stazioni marittime 
e servizi di supporto a passeggeri, attualmente in corso o 
scadute tra la data del 31 gennaio 2020 e la data di entrata 
in vigore del presente decreto, è prorogata di 12 mesi; 

   c)   la durata delle concessioni per il servizio di rimor-
chio rilasciate ai sensi dell’articolo 101 del codice della 
navigazione attualmente in corso o scadute tra la data del 
31 gennaio 2020 e la data di entrata in vigore del presente 
decreto, è prorogata di 12 mesi. 

   c  -bis  ) la durata delle concessioni per la gestione del 
servizio ferroviario portuale attualmente in corso è pro-
rogata di 12 mesi.   

 4. La proroga di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 3 non 
si applica in presenza di procedure di evidenza pubblica 
relative al rilascio delle autorizzazioni o delle concessio-
ni previste dagli articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84 ovvero dell’articolo 36 del codice della na-
vigazione, già definite con l’aggiudicazione alla data del 
23 febbraio 2020. 

 5. Fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 107, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, l’agevolazione di 
cui ai commi da 98 a 106 del medesimo articolo 1 si ap-
plica anche ai soggetti operanti nei settori del magazzi-
naggio e supporto ai trasporti. 

 6. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti 
dall’emergenza COVID-19 ed assicurare la continuità del 
servizio di ormeggio nei porti italiani, è riconosciuto alle 
società di cui all’articolo 14, comma 1  -quinquies  , della 
legge 28 gennaio 1994, n.84, nel limite complessivo di 
euro 24 milioni per l’anno 2020, un indennizzo per le 
ridotte prestazioni di ormeggio rese da dette società dal 
1° febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto ai corri-
spondenti mesi dell’anno 2019. 

  7. Per le finalità di cui ai commi 1 e 6, è istituito presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, 
con una dotazione complessiva di euro 30 milioni per 
l’anno 2020, destinato:  

   a)   nella misura di complessivi euro 6 milioni a finan-
ziare il riconoscimento dei benefìci previsti dal comma 1 
da parte delle Autorità di sistema portuale o dell’Autorità 
portuale di Gioia Tauro, qualora prive di risorse proprie 
utilizzabili a tali fini; 

   b)   nella misura di complessivi euro 24 milioni all’ero-
gazione, per il tramite del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, dell’indennizzo di cui al comma 6. 

 8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato entro trenta giorni dall’entrata in vigo-
re del presente decreto, si procede all’assegnazione del-
le risorse di cui al comma 7, nonché alla determinazione 
delle quote di avanzo di amministrazione, eventualmente 
utilizzabili da ciascuna delle Autorità di sistema portuale 
   e dall’Autorità portuale di Gioia Tauro    per le finalità del 
comma 1, lettera   a)  , nel limite complessivo di 10 milioni 
di euro per l’anno 2020. 

  8  -bis   . Al fine di sostenere la competitività dei servizi 
prestati in ambito portuale nella fase di emergenza da 

COVID-19, dopo il comma 1 dell’articolo 2 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è inserito il seguente:   

   « 1  -bis  . Con decreto del Ministro della salute, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, le unità di lavoro di 
cui al comma 1 sono assegnate, in misura proporzionale, 
agli uffici periferici cui fanno capo i principali porti e 
aeroporti sulla base del numero medio di certificazioni 
rilasciate nell’ultimo triennio ».   

  8  -ter  . Al fine di accelerare gli interventi di digitalizza-
zione del ciclo di operazioni portuali previsti nell’ambito 
dell’emergenza da COVID-19, in deroga alle disposizioni 
vigenti e agli usi commerciali di piazza, le certificazioni 
di qualunque natura destinate a pubbliche amministra-
zioni o a privati, i documenti di trasporto, i nulla osta, i 
titoli di credito e ogni documento necessario ad assistere 
le operazioni di importazione e di esportazione di mer-
ce possono essere inviati in formato digitale. Qualora il 
documento cartaceo sia richiesto in originale, esso può 
essere sostituito da idonee forme digitali di autentica-
zione ovvero trasmesso alle autorità richiedenti secondo 
modalità conformi alle disposizioni in materia di salva-
guardia della salute adottate a seguito dell’emergenza da 
COVID-19.  

  8  -quater  . Con riguardo alla società capogruppo e alle 
società del gruppo di cui all’articolo 7, comma 9  -sexies  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
per il fondo di cui all’articolo 26 del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148, qualora, durante lo stato 
di emergenza dichiarato dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, siano intervenuti accordi 
collettivi volti a modificare, ai sensi del comma 3 del ci-
tato articolo 26, l’atto istitutivo del fondo ma alla data di 
presentazione della domanda di accesso alle prestazioni 
del fondo non sia stato ancora emanato il decreto di cui 
al medesimo articolo 26, comma 3, le modifiche appor-
tate all’atto istitutivo producono effetti a decorrere dai 
periodi di sospensione ovvero di riduzione dell’attività 
lavorativa oggetto della suddetta domanda, anche se an-
tecedenti alla medesima. Il Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, è ridotto di 4,95 milioni di euro 
per l’anno 2020 e di 1,9 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2021.  

 9. Al fine di far fronte alle fluttuazioni dei traffici 
portuali merci e passeggeri riconducibili all’emergenza 
COVID-19, fino allo scadere dei sei mesi successivi alla 
cessazione dello stato d’emergenza, le Autorità di siste-
ma portuale e l’Autorità portuale di Gioia Tauro possono, 
con provvedimento motivato, destinare temporaneamente 
aree e banchine di competenza a funzioni portuali diverse 
da quelle previste nei piani regolatori portuali vigenti. 

 10. Agli oneri derivanti    dai commi 7, 8 e 10  -bis   del 
presente articolo, pari a 40 milioni di euro in termini di 
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saldo netto da finanziare e a 50 milioni di euro in termini 
di fabbisogno e indebitamento   , per l’anno 2020, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 265. 

  10  -bis  . Nello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2020. Le di-
sponibilità del fondo, nel limite di 5 milioni di euro, sono 
destinate a compensare, anche parzialmente, le Autorità 
di sistema portuale dei mancati introiti, in particolare de-
rivanti dai diritti di porto, dovuti al calo del traffico dei 
passeggeri e dei crocieristi per effetto dei provvedimenti 
legislativi assunti a tutela della salute pubblica.  

  10  -ter  . Le disponibilità residue del fondo di cui al 
comma 10  -bis  , nel limite di 5 milioni di euro per l’anno 
2020, sono destinate a compensare, anche parzialmente, 
le imprese di navigazione operanti con navi minori nel 
settore del trasporto turistico di persone via mare e per 
acque interne che dimostrino di aver subìto, nel periodo 
compreso tra il 1° febbraio 2020 e il 31 luglio 2020, una 
diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cen-
to rispetto al fatturato registrato nel medesimo periodo 
dell’anno 2019, tenuto conto, altresì, della riduzione dei 
costi sostenuti.  

  10  -quater  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentita la Conferenza nazionale di coordi-
namento delle Autorità di sistema portuale, sono stabilite 
le disposizioni attuative dei commi 10  -bis   e 10  -ter  .  

  10  -quinquies  . L’efficacia delle misure di cui ai commi 
10  -bis   e 10  -ter   del presente articolo è subordinata, ai sen-
si dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, all’autorizzazione della 
Commissione europea.    

  Art. 199  - bis 

      Disposizioni in materia di operazioni portuali    

       1. Al fine di fronteggiare le emergenze derivanti 
dall’epidemia da COVID-19 e di favorire la ripresa delle 
attività portuali, all’articolo 16 della legge 28 gennaio 
1994, n.84, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   la lettera   d)   del comma 4 è abrogata;   
     b)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:    

   « 4  -bis   . Qualora non sia possibile soddisfare la 
domanda di svolgimento di operazioni portuali né me-
diante le imprese autorizzate ai sensi del comma 3 del 
presente articolo né tramite il ricorso all’im-presa o 
all’agenzia per la fornitura di lavoro portuale tempora-
neo di cui, rispettivamente, ai commi 2 e 5 dell’artico-
lo 17, la nave è autorizzata a svolgere le operazioni in 
regime di autoproduzione a condizione che:    

     a)   sia dotata di mezzi meccanici adeguati;   
     b)   sia dotata di personale idoneo, aggiuntivo 

rispetto all’organico della tabella di sicurezza e di eserci-
zio della nave e dedicato esclusivamente allo svolgimento 
di tali operazioni;   

     c)   sia stato pagato il corrispettivo e sia stata 
prestata idonea cauzione.   

   4  -ter  . L’autorizzazione di cui al comma 4  -bis   è 
rilasciata previa verifica della sussistenza dei requisiti 
e delle condizioni ivi previsti. Tale autorizzazione non è 
compresa nel numero massimo di cui al comma 7 ».   

  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono stabilite le disposizioni per l’attuazio-
ne dei commi 4  -bis   e 4  -ter   dell’articolo 16 della legge 
28 gennaio 1994, n.84, introdotti dal comma 1 del pre-
sente articolo, anche relativamente alla determinazione 
del corrispettivo e della cauzione e alla fissazione dei 
termini del procedimento, tenendo conto delle esigenze 
di economicità dei servizi di trasporto pubblico locale di 
corto raggio.    

  Art. 200.

      Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale    

     1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico 
locale e regionale di passeggeri    sottoposto a    obbligo di 
servizio pubblico a seguito degli effetti negativi derivanti 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito 
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un 
fondo con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro 
per l’anno 2020, destinato a compensare la riduzione 
dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri nel periodo dal 
23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla me-
dia dei ricavi tariffari relativa ai passeggeri registrata nel 
medesimo periodo del precedente biennio. Il Fondo è de-
stinato, nei limiti delle risorse disponibili, anche alla co-
pertura degli oneri derivanti con riferimento ai servizi di 
trasporto pubblico locale e regionale dall’attuazione delle 
misure previste dall’articolo 215 del presente decreto. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, da adottarsi entro trenta giorni decorrenti dalla 
data di entrata in vigore    del presente decreto   , previa inte-
sa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, sono stabiliti 
i criteri e le modalità per il riconoscimento della com-
pensazione di cui al comma 1 alle imprese di trasporto 
pubblico locale e regionale, alla gestione governativa del-
la ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio 
ferroviario Domodossola confine svizzero, alla gestione 
governativa navigazione laghi e agli enti affidanti nel 
caso di contratti di servizio grosscost. Tali criteri, al fine 
di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche tenen-
do conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio 
derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della mede-
sima emergenza. 

 3. In considerazione delle riduzioni dei servizi di tra-
sporto pubblico passeggeri conseguenti alle misure di 
contenimento per l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, non trovano applicazione, in relazione al tra-
sporto ferroviario passeggeri di lunga percorrenza e per 
i servizi ferroviari interregionali indivisi, le disposizioni 
che prevedono decurtazioni di corrispettivo o l’applica-




